
concordia nella Chiesa di Costantinopoli. Rapporto ai ma­
trimonii ne fu regolata la disciplina con un editto d ell’ im- 
perator Costantino, di cui facevasi pubblica lettura tutti 
g li anni dalla tribuna di santa Sofia. Conteneva questo 
editto che a com inciar dal presente anno 930, non sareb­
bero più permesse le quarte nozze sotto pena di esclusio­
ne dalla Chiesa sinché esse sussistessero. Neppure acco r- 
davansi le terze nozze se non che con alcune restrizioni. 
Con ciò essendo stata giustificata abbastanza la condotta 
di Eutim io, fu trasferito il suo corpo a Costantinopoli con 
gran pompa. M a il suo n om e, cui Nicolò avea'fatto leva­
re dai dittici , non fu rimesso che lunga pezza dopo. Nel 
i 5 m aggio 925 morì Nicolò dopo aver restituita la  pace 
alla sua Chiesa.

DEI PATRIARCHI EC. 4 4 ,

L X V I. STEFANO II.

925. STEFAN O , metropolita di A m asea,fu  trasferito 
nel mese di agosto 925 sulla Sede di Costautinopoli cui 
tenne per lo spazio di 2 anni, e 11 mesi. Morì Stefano
il 18 luglio 928.

LX VII. TRIFONE.

928. TRIFO NE, monaco , venne collocato sulla Sede 
di Costantinopoli il 14 dicembre sino a che Teofilatte fi­
glio del romano imperatore Lecapene fosse giunto in età 
<li coprirla. Nel 931 l’ imperatore gli fece domandare la 
sua abdicazione, ma egli si rifiutò non avendo giammai 
supposto di tener la Cattedra in via di convenzione. Nel
2 settembre però dell’ anno stesso gli fu carpito quest’ atto 
con insigne furberia (Ved. i  Concilii). Trifone si ritirò 
nel suo monastero, ove morì santamente l’ anno dopo. I 
Greci onorano la sua memoria il 19 aprile (Pagi, le Quien).


